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1, 2, 3... Vio!

GRAZIE SPORTWEEK PERAVER SUGGERITOUNTEMAAMECOSÌ CARO... AH,MAAVEVATEDETTO LEDONNE?!?

Sportweek #48L’OLIM-BIONICA

La forza delle... nonne!

CHEPORTENTO

Nonna Maide, 88 anni

(e non sentirli) a un

pranzo domenicale

a casa Vio.

S
crivoquesta rubri-

ca da ormai più di

unanno.Avevoini-

ziato a settembre 2019

con l’idea che avrei con-

tinuato fino alle Para-

limpiadidiTokyo2020,

ma poi è arrivato il Co-

vid e tutto è stato spo-

stato... All’inizio ero

molto organizzata, pre-

paravo mese per mese

il calendariodegli argo-

menti chevolevo tratta-

re e sapevosempre cosa

avrei scritto ogni setti-

mana.Poi, conilprolun-

garsi dell’impegno, ho

cominciato ad andare

più a estro e scrivere set-

timana per settimana. Un av-

venimento che mi ha colpita,

unapersonaparticolare cheho

conosciuto o che ho notato nel-

le cronache, talvolta anchesug-

gerimenti che arrivano dalla

redazione di Sportweek, per le-

gare la rubrica al tema genera-

le dell’uscita del sabato succes-

sivo.Comeèsuccesso inquesta

occasione. Ho ricevuto una

chiamata da papà chemi dice-

va che dal giornale avevano

chiesto sepotevoscrivere suun

argomento specifico: la forza

delle nonne. Ero in treno e non

sentivomoltobenemasonosta-

tamolto felicedi riceverequesta

richiesta,molto particolarema

per me alquanto affascinante.

Perché adoro le mie nonne. In

realtà, hopoi scoperto che il te-

ma richiesto era “la forza delle

donne”, immaginoper celebra-

re il 25novembre, giornata con-

tro la violenza sulle donne.Ma

ormai ero intrippata e ho but-

tato giù al volo un lungo pezzo

su quanto sono importanti le

nonne, per chiunque. Perché

sonomammealquadrato.Han-

no la forza, la dolcezza, la tena-

cia e la pazienza tipiche delle

mamme,uniteall’esperienzadi

unavita vissuta intensamente,

che rende le nonne veramente

uniche e insostituibili. Io pur-

troppo ho perso nonnaMarzia

a ottobre 2012, ancora troppo

giovane per andare via,ma so-

nomolto fortunata adavere an-

cora nonna Maide, che

invece è indistruttibile.

Ha 88 anni, è piccolina

eunpo’ ingobbitadall’e-

tà, ma è una vera forza

della natura. Come tut-

te le donne. Credo che

sia anche troppo facile

parlaredella forzadelle

donne, perché la donna

rappresenta la vera for-

za. Che non è quella fi-

sica, quella lasciamola

agli uomini, è quella

d’animo. Perché una

donna non molla mai,

qualunque cosa succe-

da. Il senso di respon-

sabilità è quello che ci

“frega”. Ogni donna si

sente“la”responsabile:dei figli,

delmarito, della casa, del lavo-

ro...di tutto insomma.Unadon-

na non si addormenta finché

tuttononèaposto o comunque

sotto controllo, non smette di

preoccuparsi finché l’ultimo

dei figli non è tornato a casa,

continua a lavorare finché tut-

to non è finito. Insomma, non è

facile esseredonna,maqualcu-

no lo doveva fare e ci ab-

biamo pensato noi...


